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Il Presidente ITF Francesco Ricci Bitti

It gives me great pleasure on behalf of the Inter-
national Tennis Federation to welcome you to the 
City of Florence tournament, which celebrates its 

40th anniversary this year.
This event, which began in 1976, has been won by a 
number of talented young players who have gone on 
to become household names. Seventeen-time Grand 
Slam champion Roger Federer triumphed in the boys’ 
singles here in 1998, while Olympic champion and 
2-time Grand Slam winner Andy Murray won the 
boys’ doubles event in 2003, two years before he tur-
ned professional. The likes of Jennifer Capriati, Marti-
na Hingis, Conchita Martinez, Amelie Mauresmo and 
Dinara Safina are also past singles champions in the 
girls’ competition. Ana Konjuh, who is beginning to 
convert her junior success to the professional stage at 
the tender age of 17, also won the title here in 2012.
Germany’s Jan Choinski and Serbia’s Katarina Jokic 
stole the limelight last year. Choinski won the boys’ 
title, defeating Slovakia’s Martin Blasko in the final, 
while Serbia’s Katarina Jokic was crowned girls’ 
champion after defeating top seed Kristina Schmie-
dlova in the final. Both players have bright futures 
ahead of them.

MESSAGE FROM ITF PRESIDENT

A competition of this scale is, of course, dependent on 
the goodwill and effort of a number of people behind 
the scenes. I would like to thank everyone at the Cir-
colo del Tennis Firenze and in particular Tournament 
Director Flavio Benvenuti for all they have done to 
make this event possible.
May I wish everyone involved a successful week. 

Francesco Ricci Bitti
ITF President

Quando un appuntamento sportivo compie qua-
rant'anni, festeggiare è un obbligo. Quando 
poi questo accade in uno sport come il tennis, 

non il più facile in giovanissima età ma certamente tra 
i più formativi, è doveroso abbinare alle festa anche 
un bilancio. "Perché - dice Angelo Binaghi, presidente 
FIT - alla base di tutta la nostra attività federale ci sono 

soprattutto i giovani e la loro formazione, individuale, 
agonistica e sportiva". 
L'età dei giocatori si abbassa sempre di più, sotto i 
18 anni, nei tornei Open, nei circuiti minori ma pro-
fessionistici. Hanno ancora senso i tornei giovanili? 
"Certamente sì. Non è un caso se abbiamo aggiunto 
una tappa al circuito junior. Adesso sono sei i tornei in 
Italia: Firenze, Santa Croce, Salsomaggiore, il Bonfi-
glio a Milano, Prato e Palermo".
Allora, mettiamola così: a cosa servono questi tornei?
"Ecco, a cosa servono, è questo il punto. Crediamo 
che siano tappe essenziali per favorire nei ragazzi e 
nelle ragazze la capacità e la consapevolezza dei loro 
mezzi. Per farli maturare sotto il profilo tecnico e com-
portamentale. Per dirla meglio: i tornei giovanili non 
devono essere fine a se stessi, per aggiungere titoli e 
punti. Sono invece un mezzo utile a costruire e conso-
lidare strategie di gioco".
Come si modula la Federazione rispetto a un settore, 
quello giovanile, che evolve così in fretta? 
"Anche il settore tecnico e l'Istituto superiore di for-

TORNEI GIOVANILI, TAPPE FONDAMENTALI PER 
LA FORMAZIONE DEI GIOCATORI

mazione Lombardi diretto da Michelangelo Dell'E-
dera hanno modificato la loro strategia. Prima, fino a 
qualche anno fa, quando era tutto più serrato, erano 
seguiti 3-4 under 16 in tutta Italia. Oggi ne seguiamo 
tra i 24 e i 30, a totale spese della F.I.T., nei quattro 
centri permanenti periferici che sono a Bari, Foligno, 
Palazzolo e Vicenza".

E il centro tecnico di 
Tirrenia?
"Ci si va dopo. Mi spie-
go meglio: l'attività è 
stata decentrata proprio 
per poter seguire più 
ragazzi a partire dai 14 
anni senza per questo 
sradicarli da casa trop-
po presto. Crediamo 
così di avere più tem-
po per selezionare non 
tanto in base ai risultati 
ma anche su altri crite-
ri che hanno a che fare 
con l'attitudine tecnica, 
agonistica e soprattutto 
mentale. Al centro di 
Tirrenia si va solo dopo 
i 16 anni e la Federa-
zione li segue fino a 24. 

In questo modo, avendo allungato i tempi, crediamo 
di poter inserire molti più giocatori e giocatrici nel cir-
cuito". 
Presidente, qualche nome emergente?
"Non mi piace fare nomi. Il tennis è sommamente 
imprevedibile. Mi permetto però di insistere su un 
punto: le carriere agonistiche, una volta iniziate, sono 
più lunghe; ecco perché l'attività under 18 deve aver 
obiettivi formativi più formativi che agonistici. Sono 
anni questi in cui è più utile costruire che non ottenere 
risultati".
Vabbè, vincere però è ugualmente formativo: da sicu-
rezza e confidenza, spesso il jolly per portare a casa 
una partita. 
"Non c'è dubbio. Crediamo però che a livello under 
avere come obiettivo fare 20 ace in una partita e re-
alizzarli non sia meno importante che vincerla. Detto 
questo, buon torneo a tutti".

Angelo Binaghi
Presidente Federazione Italiana Tennis

Angelo Binaghi Presidente FIT
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Andrea Vannucci

Un torneo che è ormai un punto fermo nel pano-
rama sportivo fiorentino. Frutto della passione e 
dell’impegno degli organizzatori che ne hanno 

fatto un elemento di forza della nostra città a livello in-
ternazionale. 
Per questo, nel mio primo anno da assessore allo Sport, 
voglio ringraziare gli organizzatori a nome dell’Ammi-
nistrazione comunale e salutare con grande calore i gio-
vani tennisti italiani e internazionali che arriveranno in 
città insieme a tecnici, dirigenti e genitori per vivere una 
bellissima esperienza di sport, divertimento e socialità. 
Un’occasione importante per tantissimi ragazzi di vive-
re pienamente non solo l’agonismo, ma anche la cultura 
e l’etica dello sport, il rispetto delle regole e degli avver-
sari. E’ da occasioni come queste che nascono i campio-
ni, nello sport e nella vita.  
In bocca al lupo a tutti.

Andrea Vannucci
Assessore allo Sport

SALUTO DELL’ASSESSORE ALLO SPORT

Come Consigliere della Federazione Italiana Ten-
nis sono lieto di porgere un caloroso benvenuto 
a giocatori e giocatrici, agli accompagnatori, ai 

tecnici partecipanti alla 40esima edizione del Torneo In-
ternazionale Under 18 maschile e femminile “Città di 
Firenze” organizzato dal Circolo del Tennis.
Sono convinto che, come sempre, gli atleti offriranno 
un tennis di eccellente qualità incastonato nella speciale 
atmosfera che è propria di una manifestazione interna-
zionale di livello elevato come sempre capita al Club 
delle Cascine. A questo riguardo mi è gradito esprimere 
la più sincera gratitudine al Presidente e amico Sandro 
Quagliotti ed all’effervescente staff organizzativo gui-
dato da Flavio Benvenuti che, ed è ormai consuetudine, 
renderà la settimana di Pasqua una combinazione spe-
ciale di divertimento e spettacolo. Vorrei anche ringra-
ziare le autorità locali e gli sponsor per la loro fattiva 
partecipazione e per il sostegno offerto, indispensabile 
alla buona riuscita della manifestazione. Per ultimo, ma 
non in ordine di importanza, mi piace salutare e ringra-
ziare il team arbitrale e tutte le altre componenti come 
giudici di linea e raccattapalle che risultano presenze 

TENNIS ECCELLENTE ED ATMOSFERA INTERNAZIONALE

E’ con grande piacere e rinnovato interesse che, a 
nome mio personale e del Consiglio Direttivo della 
Federtennis Toscana, porgo il più cordiale saluto a 

tutte le componenti dell’edizione 2015 del Torneo Interna-
zionale Giovanile “Città di Firenze”. Da sempre, l’evento 
fiorentino fa da apripista alla stagione internazionale ju-
niores della nostra regione. Il Circolo del Tennis guidato 
dall’amico Sandro Quagliotti si prepara così ad ospitare un 
altro evento tennistico di eccezionale importanza e presti-
gio a riprova, se ce ne fosse bisogno, della sua ormai conso-
lidata tradizione. Un saluto particolare voglio rivolgere allo 
staff organizzativo e agli Ufficiali di Gara che in perfetta 
sintonia si adopereranno per rendere la manifestazione per-
fetta sotto tutti i punti di vista. Un ringraziamento partico-
lare alle autorità locali ed alla Banca CR Firenze per il loro 
fattivo impegno all’ottima riuscita della manifestazione. 
L’augurio finale è che il bel tempo possa far da padrone 

indispensabili per un evento sportivo di tale portata. In 
chiusura auguro a tutti una splendida e proficua settima-
na all’insegna del bel tennis.

GuidoTuri
Consigliere Federazione Italiana Tennis

Paolo Antognoli

IL TORNEO APRIPISTA DELLA STAGIONE INTERNAZIONALE
onde permettere la consueta presenza di un grande pubbli-
co di appassionati

Paolo Antognoli
Presidente Comitato Regionale Toscano

Saluto davvero con grande piacere tutti gli Organizzatori, 
gli Atleti, i Tecnici e gli Appassionati che contribuiranno 
alla sicura riuscita del Torneo Internazionale Giovanile 

di Tennis Trofeo Banca CR in programma dal 29 Marzo al 06 
Aprile al Circolo del Tennis di Firenze e giunto ormai alla  40° 
Edizione. 
Un plauso della Delegazione Provinciale e mio personale per 
l’impegno profuso dal Circolo del Tennis nella persona del 
Suo Presidente, Dott. Sandro Quagliotti, del Direttore Flavio 
Benvenuti  ed il loro Staff, nella promozione di questa impor-
tante manifestazione innalzandola a livelli sempre maggiori in 
particolare per quanto riguarda l’ambito internazionale.
Il Coni è vicino a tutte le discipline sportive ed in modo par-
ticolare a quelle, come il tennis, che riescono ad instillare i 
principi della sana attività fisica e leale competizione. Sono 
certo che a questi principi si ispira il Circolo del Tennis di Fi-
renze  ringraziandolo per l’intensa attività che svolge sempre 
con meritato successo in tal senso.  

Guido Turi

SALUTO DI EUGENIO GIANI

A tutti, fiorentini e non, il mio  più caloroso benvenuto con 
l’augurio di poter vivere nella nostra amatissima città,  sane ed 
emozionanti giornate di sport.

Eugenio Giani
C.O.N.I. Delegato Provinciale di Firenze

Eugenio Giani con Jan Choinski

Quaranta: non sono pochi gli anni che il nostro 
Torneo raggiunge quest’anno.
Immaginiamo i partecipanti alla prima edizio-

ne del 1976: qualcuno, oggi, farà il maestro in un cir-
colo, qualcun altro il dirigente, molti avranno messo su 
pancetta e si limiteranno a simpatici incontri di doppio 
domenicali, altri ancora – i più appassionati – pratiche-
ranno ancora il tennis agonistico partecipando a com-
petizioni più o meno amatoriali.
Il Torneo Giovanile Città di Firenze, invece, sprizza 
ancora giovinezza, dovuta alla giovane età degli atleti 
ai quali è dedicato e per i quali è organizzato.
Il Torneo, primo torneo italiano  inserito nello Junior 
World Ranking, circuito con speciale classifica per le 
categorie giovanili,  è anche l’occasione – per il mo-
mento unica - di vedere nella nostra città dell’ottimo 
tennis  con le  migliori giovani  promesse di questo 
sport che si sfidano per vincere una coppa: che, spes-
so, si sia trattato di promesse  mantenute lo dice l’albo 
d’oro del Torneo nel quale vi sono atleti che, dopo es-
sere passati da Firenze, hanno avuto una brillante car-
riera sportiva divenendo, in molti casi,  grandi tennisti.
Nei primi anni dieci anni del Torneo troviamo, fra i 
vincitori dei singolari o dei doppi, Francesco Cancel-
lotti, Elisabetta Lazzeri, Patrizia Murgo, Sandra Cec-
chini, Laura Golarsa,  lo spagnolo Sanchez. Poi, con 
la connotazione sempre più internazionale del Torneo, 
sono stati visti sui campi del Circolo (futuri) campioni 
come Jennifer Capriati, Martina Hingins, Marc Rosset, 
Amelie Mauresmo, Conchita Martinez,  Dinara Safi-
na, Kim Clijsters, Sara Errani, Andrew Murray, Karin 
Knapp  e, infine,  Roger Federer che nel 1998, anno 
del centenario del Circolo, vinse il singolare battendo 
in finale Filippo Volandri il quale si rifece poi vincendo 
il doppio, in coppia con Vico, contro lo stesso Federer,  
in coppia con Kato.
Il Circolo del Tennis Firenze 1898 è orgoglioso del suo 
Torneo, che da così tanti anni riesce ad  organizzare 
e spera di poter continuare a lungo questa tradizione, 
sia pure in presenza di difficoltà crescenti che vengo-

IL SALUTO DEL PRESIDENTE DEL CIRCOLO
no superate con sacrificio, ripagato dal successo della 
partecipazione di tanti atleti di vari paesi (in questa 
edizione sono iscritti giovani atleti provenienti da ol-
tre venticinque paesi) e dalla soddisfazione di vedere 
migliaia di fiorentini che, nella settimana di Pasqua, 
vengono ad assistere a questa festa dello sport che il  
Circolo offre loro.
A nome del Consiglio Direttivo del Circolo, di tutti i 
soci e mio personale, saluto i giovani atleti che parteci-
peranno al Torneo ai quali auguro una brillante carrie-
ra, nel rispetto delle regole sportive, oggi troppe volte 
violate in molte discipline.
Agli sponsor, ai giornalisti, agli arbitri, a tutti coloro 
che hanno collaborato e collaboreranno per la miglior 
riuscita della manifestazione sportiva ed alle autorità 
sportive e comunali che hanno voluto, come sempre,  
manifestarci il loro apprezzamento, un sincero ringra-
ziamento.

Sandro Quagliotti 
Presidente del Circolo del Tennis Firenze 1898

Sandro Quagliotti con Kristina Schmiedlova
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ALBO D’ORO DEL TORNEO “CITTÀ DI FIRENZE”
DOPPIO MASCHILE

VINCITORI   FINALISTI  
Ciardi-Rinaldini (ITA) Ferrari-Rivaroli (ITA)
Rivaroli-Canessa (ITA) Parrini-Baiardo (ITA)
Ferrari-Moscino (ITA) Panatta-Alciati (ITA)
Bottazzi-Criscuolo (ITA) Beutel-Zipf (GER)
Bottazzi-Criscuolo (ITA) Ercoli-Fioroni (ITA)
Colombo-Fioroni (ITA) Vantini-Zampieri (ITA)
Canè-Fioroni  (ITA) Cierro-Gambardella (ITA)
La gara si è fermata ai quarti  
Nastase-Bavelas (ROM-GRE) Devidé-Cappellini (ITA)
Cortes-Silva  (BRA) Riba-Arenas (ESP)
Sanchez-Carbonell (ESP) Caratti-Nargiso (ITA)
Appel-Nyborg  (SWE) Aparisi-Olivert (ESP)
Beust-Duran  (FRA) Wibier-Krajicek (NED)
Meneschincheri-Salvoni (ITA) Ardinghi-Pisilli (ITA)
Van Houdt-De Wulf (BEL) Di Meo-Beraldo (ITA)
Wawra-Knowle (AUT) Carlssen-Larsen (DEN)
Richardson-MacLagan (GBR) Navarra-Bertolini (ITA)
Bergh-Johansson (SWE) Neffs-Lommslen (BEL)
Hobler-Fukarek (CZE) Schuettler-Erhardt (GER)
Perlant-Cadart (FRA) Capodimonte-Sciortino (ITA)
Luzzi-Fracassi  (ITA) Babej-Novak (SVK)
Luzzi-Fracassi  (ITA) Allgauer-Capodimonte (ITA)
Volandri-Vico  (ITA) Federer-Kato (SUI)
Vliegen-Swinnen (BEL-SUI) Ocera-Dolce (ITA)
Coene-Vligen  (BEL) De Groot-Van Deleft (NED)
Brizzi-Giorgini (ITA) De Gier-Koning (NED)
Brewer-Hutchins (GBR) Rosol-Stakhovskyy (CZE-UKR)
Murray-Vallverdu (GBR-VEN) Rieschick-Muller (GER)
Haase-Sijsling (NED) Muller-Weber (GER)
De Bakker-Van Der Vaart (NED) Pavlov-Rudnev (RUS)
Kozin-Lemke  (RUS-AUS) Giannesi-Della Tommasina (ITA)
Pavic-Zmack  (CRO) Della Tommasina-Spong (ITA-NED)
Crepaldi-Portaluri (ITA) Fioravante-Piludu (ITA)
Griekspoor-Griekspoor (NED) Fallert-Stiefelmeyer (GER-AUT)
Pavic-Rumler  (CRO-CZE ) Dzumhur-Heller (BIH-GER)
Stanek-Vrnak  (CZE) Razborsek-Shila (SLO-BLR)
Donati-Maccari (ITA) Masur-Stanek (GER-CZE)
Baldi-Donati  (ITA) Geens-Weidinger (BEL-AUT)
Berrettini-Pellegrino (ITA) Moghini-Turchetti (SUI-ITA)

SINGOLARE FEMMINILE

Anno VINCITRICE   FINALISTA  
1976 Lazzeri (ITA) Bertolucci (ITA)
1977 Pfaff (GER) Rossi (ITA)
1978 Zoni (ITA) Van Oyen (GER)
1979 Pfaff (GER) Ckuherska (CEC)
1980 Murgo (ITA) Falappa (ITA)
1981 Cecchini (ITA) Erana (ITA)
1982 Bonsignori F. (ITA) Ferrando (ITA)
1983 Meier (GER) Fishkina (RUS)
1984 Dias (BRA) Jachia (ITA)
1985 Golarsa (ITA) De Vries (BEL)
1986 Fulco (ARG) Ghezzi (ITA)
1987 Martinez (ESP) Grossman (USA)
1988 Ritter (AUT) Grubben (NED)
1989 Capriati (USA) Romano (ITA)
1990 Piccolini (ITA) Maruska (AUT)
1991 Vernier (ITA) Diez (ESP)
1992 Schett (AUT) Lubiani (ITA)
1993 Kremer (LUX) Marradi (ITA)
1994 Hingis (SUI) Nagyova (SVK)
1995 Mauresmo (FRA) Varmuzova (SVK)
1996 Popescu (CAN) Scartoni (ITA)
1997 Psnik (SLO) Chevalier (FRA)
1998 Steinbach (GER) Clijsters (BEL)
1999 Marrero (ESP) Vinci (ITA)
2000 Kanepi (EST) Vinci (ITA)
2001 Safina (RUS) Nociarova (SVK)
2002 Domachowska (POL) Bloker (GER)
2003 Gonzales Penas (ESP) Torre (ITA)
2004 Knapp (ITA) Schoff (NED)
2005 Reinhard (NED) Errani (ITA)
2006 Malenovska (SVK) Killi (GER)
2007 Halep (ROU) Manasieva (RUS)
2008 Barbieri (ITA) Hogenkamp (NED)
2009 Trevisan (ITA) Pintusova (BLR)
2010 Kolar (SLO) Machalkova (CZE)
2011 Maleckova (CZE) Jabeur (TUN)
2012 Konjuh (CRO) Ferro (FRA)
2013 Sorribes Tormo (ESP) Schmiedlova (SVK)
2014 Jokic (SRB) Schmiedlova (SVK)

DOPPIO FEMMINILE

VINCITRICI  FINALISTE

Erana-Almansa (ITA) Rossi-Lucano (ITA)
Kanellopoulus-Panagopoulos (GRE) Almgren-Shulz (SWE)
La gara si è fermata ai quarti  
Tsarbopoulov-Murgo (GRE-ITA) Casini-Jachia (ITA)
Golarsa-Bach  (ITA) De Vries-Vandebempt (BEL)
Nilsson-Ekstrand (SWE) Sonneveld-Dyerendonck (NED)
Boschiero-Farina (ITA) Marcucci-Miranda (ARG)
Hermans-Creek (BEL) Grubben-Sonneveld (NED-AUS)
Ramon-Bes  (ESP) Leon-Perez (ESP)
Stuskova-Husarova (CEC) Dobrovits-Leopuld (YUG-GER)
Schett-Haas  (AUT) Ahl-Bulat (POL)
Havralikova-Richterova (CZE) Manta-Basting (SUI)
Hingis-Manta  (SUI) Mastalirova-Bakalarova (SVK)
Netikova-Cenkova (SVK) Olsza-Grzybowska (POL)
Lubiani-Zavagli (ITA) Horckmans-Chevalier (BEL-FRA)
Osman-Chevalier (GBR-FRA) Stklasova-Volekova (SVK)
Dell’Angelo-Daniilidou (ITA-GRE) Chevalier-Serra Zanetti (FRA-ITA)
Basternakova-Hantuchova (SVK) Chevalier-Darberg (FRA-DEN)
Czink-Nemeth (HUN) Sukova-Blahutiakova (SVK)
Mortello-Vinci  (ITA) Czink-Nemeth (HUN)
Mortello-Safina (ITA-RUS) Casanova-Casanova (SUI)
Flipkens-Oprandi (BEL-SUI) Blocker-Zika (GER-AUT)
Errani-Rustignoli (ITA) Madlenova-Virgili (BUL-ITA)
Gabba-Verardi (ITA) Schoff-Thijssen (NED)
Boonstra-Reinhard (NED) Errani-Knapp (ITA)
Pochabova-Veresova (SVK) Kochanova-Malenovska (SVK)
Manasieva-Samoilova (RUS-AUT) Rus-Van Kampen (NED)
Hogenkamp-Kerkhove (NED) Grimalska-Trevisan (ITA)
Koprivova-Machalkova (CZE) Kawa-Pintusova (POL-BLR)
Allertova-Machalkova (CZE-CZE) Lysa-Zavodska (UKR-CZE)
Palmigiano-Sawayanagi (ITA-JPN) Abbes-Jabeur (TUN)
Chiesa-Fett  (ITA-CRO ) Maciejewska-Rosatello (POL-ITA)
Chiesa-Sorribes (ITA-ESP ) Ferro-Fett (FRA-CRO)
Galfi-Vondrousova (HUN-CZE) Jokic-Arbuthnott (SRB-GBR)

40ª EDIZIONE TORNEO INTERNAZIONALE GIOVANILE “CITTÀ DI FIRENZE”
COMITATO D’ONORE

Dario Nardella  Sindaco di Firenze
Andrea Vannucci  Assessore allo Sport Comune di Firenze
Enrico Rossi     Presidente Giunta Regionale Toscana
Alberto Monacci  Presidente Consiglio Regionale Toscana
Rita Poli  Direttore turismo e Sviluppo del territorio
Angelo Binaghi  Presidente Federazione Italiana Tennis
Eugenio Giani  Presidente C.O.N.I. Firenze
Paolo Antognoli  Presidente Comitato Regionale F.I.T.
Luigi Varratta  Prefetto di Firenze
Raffaele Micillo  Questore di Firenze
Sandro Quagliotti   Presidente Circolo Tennis Firenze

COMITATO ORGANIZZATORE

Flavio Benvenuti Direttore del Torneo
Sebastiano Cavarra Giudice Arbitro
Fabrizio Fanucci Direzione gara
Isabella Trenti Direzione gara
Claudio Bargi Segreteria
Eleonora Taddei Assistenza giocatori
Giovanni Del Panta Assistenza giocatori
Riccardo Balzanti  Transportation
Pietro Fanucci Transp/ass. giocatori
Daniele Giorgini Transp/ass. giocatori
Lorenzo Verni Transportation
Enrico Roscitano  Ufficio Stampa
Carlo Bomberini Massaggiatore

IL PROGRAMMA DEL TORNEO

Gli incontri verranno disputati sia al mattino che 
al pomeriggio, l’ingresso è gratuito.
Tabelloni ed orari si possono consultare sul sito 
del Circolo www.ctfirenze.it

Domenica 29 marzo e lunedì 30 marzo qualifica-
zioni maschili e femminili

Martedì 31 marzo inizio del tabellone principale

Domenica 5 aprile (Pasqua) semifinali del sin-
golare maschili e femminile e finale del doppio 
maschile e femminile

Lunedi 6 aprile (Pasquetta) finali del singolare 
maschile e femminile

SINGOLARE MASCHILE

Anno VINCITORE   FINALISTA   
1976 Rivaroli (ITA) Marcolongo (ITA)
1977 Chappel (RSA) Parrini (ITA)
1978 Murgia (ITA) Ferrari (ITA)
1979 Criscuolo (ITA) Capineri (ITA)
1980 Cancellotti (ITA) Sjogren (SWE)
1981 Colombo (ITA) Ercoli (ITA)
1982 Fioroni (ITA) Ercoli (ITA)
1983 Bassanelli (ITA) Stankovic (CZE)
1984 Moreno (MEX) Raffa (ITA)
1985 Mezzadri (ITA) Pistolesi (ITA)
1986 Sanchez (ESP) Rossi (ITA)
1987 Mordegan (ITA) Furlan (ITA)
1988 Rosset (SUI) Mordegan (ITA)
1989 Wawra (AUT) De Wullf (BEL)
1990 Pescariu (ROM) Van Houdt (BEL)
1991 Borroni (ITA) Wawra (AUT)
1992 Richardson (GBR) Adbib (MAR)
1993 Wassen (NED) Ciruolo (ITA)
1994 Sluiter (NED) Tarallo (ITA)
1995 Perlant (FRA) Pavicevic (YUG)
1996 Robichaud (CAN) Tabara (CZE)
1997 Derepasko (RUS) Ancic (CRO)
1998 Federer (SUI) Volandri (ITA)
1999 Wauters (BEL) Lammer (SUI)
2000 Linda (GER) Madarovski (YUG)
2001 Mayer (GER) Morel (FRA)
2002 Przysienzny (POL) Montcourt (FRA)
2003 Rieschick (GER) Beck (GER)
2004 Kasiri (GBR) Haase (NED)
2005 Arnaboldi (ITA) Belic (CRO)
2006 Panfil (POL) Zmack (CRO)
2007 Bruggeling (NED) Schoorel (NED)
2008 Spong (NED) Willis (GBR)
2009 Gaio (ITA) Fucsovics (HUN)
2010 Dzumhur (BIH) Colella (ITA)
2011 Vrnak (CZE) Stanek (CRO)
2012 Alcaraz (ESP) Donati (ITA)
2013 Khachanov (RUS) Geens (BEL)
2014 Choinski (GER) Blasko (SVK)
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Quando, per la 40ª edizione del torneo, è arrivato 
il messaggio augurale del Presidente dell’ ITF 
Francesco Ricci Bitti, è stata per me una bella 

sorpresa ed un enorme piacere trovare il mio nome su 
quella lettera. Questa ricorrenza mi ha portato, inevi-
tabilmente, a fare dei conti ed a realizzare che la pros-
sima edizione sarà per me la 21ª in assoluto e la 17ª 
come direttore del torneo. Lascio perdere le naturali 

considerazioni statistiche ed anagrafiche, per volgere 
lo sguardo in avanti ed illustrare le novità organizzative 
che verranno proposte nella edizione del 2015.
Innanzitutto i punteggi di tutte le partite che verranno 
disputate nei nove giorni di gara, dal 29 marzo al 6 
aprile, saranno monitorati ed aggiornati in diretta, con 
una sorta di live scoring. Seguiremo cioè  l’evoluzione 
di ogni incontro, aggiornando il punteggio al termine 
di ogni gioco. Il tutto sarà visibile live sulla pagina web 
del torneo e, soprattutto, su un grande monitor posizio-
nato all’ingresso del Circolo. Gli spettatori, entrando 
al club avranno dunque la possibilità di vedere il qua-
dro della situazione della giornata di gara, vedendo in 
tempo reale su quale campo si stanno svolgendo gli in-
contri, il punteggio delle partite in corso, quali incontri 
sono già terminati e con che risultato. 
Un’altra importante novità sarà rappresentata dalla 
possibilità di vedere, sul sito del Circolo in live strea-
ming, tutte le partite che verranno giocate sul campo n° 
4 che,  insieme al campo centrale, ospiterà gli incontri 
più attesi. Chi non avrà la possibilità di essere presente 
al torneo di Firenze, appassionati di tennis, familiari, 
amici ed allenatori dei giocatori, italiani e stranieri, po-
trà vederli giocare in diretta live streaming, collegan-
dosi al sito del Circolo.  Le finali poi, ma questa non è 

una novità, saranno riprese dalla televisione e ripropo-
ste sia su TVL (canale 11 del digitale terrestre) che su 
Supertennis (canale 64 del digitale terrestre).
È stato uno sforzo economico e sarà un impegno or-
ganizzativo approntare e gestire le iniziative sopra de-
scritte. Credo che questa sia la maniera migliore per 
onorare e celebrare la 40ˆ edizione del Torneo Inter-
nazionale Giovanile, una manifestazione che ha nel 

proprio D.N.A. la la volontà di guardare al futuro e di 
migliorarsi.
È noto a tutti quali siano, in questi ultimi anni, le con-
dizioni economiche generali e quelle del mondo delle 
associazioni, sportive e non,  in particolare, ma l’im-
portanza e la tradizione dell’evento, la consapevolezza 
di quanto rappresenti il torneo, sia per il Circolo del 
Tennis che per tutti gli appassionati fiorentini, sono sta-
ti elementi decisivi per la riconferma e, speriamo, per 
la crescita della manifestazione. 
Ringrazio quindi il Presidente, il Direttore Sportivo ed 
il Consiglio tutto per aver voluto e fortemente accom-
pagnato questo tentativo di far crescere il torneo e di 
farlo assomigliare, ancora un po’ di più, ai grandi tor-
nei professionistici, nei quali tra qualche anno vedremo 
giocare da protagonisti, ed è l’augurio che faccio a tutti 
loro, alcuni dei ragazzi passati sui campi delle Cascine. 
Un particolare ringraziamento al main sponsor Banca 
CR Firenze e a tutte le aziende che hanno supportato la 
manifestazione. 
Allo staff organizzativo ed arbitrale va la mia gratitudi-
ne per il lavoro svolto in questi ultimi anni ed un grosso 
in bocca al lupo per l’edizione 2015.

Flavio Benvenuti 
Direttore del Torneo

“CITTÀ DI FIRENZE” 
LE NOVITÀ DEL 2015

Il 2013 è stato l’anno zero per il C.T Firenze per 
quanto riguarda la scuola agonistica ed il settore 
addestrativo. Dopo che per 10 anni la scuola era 

stata data in appalto a privati, il nuovo consiglio di-
rettivo ha deciso di ritornare direttamente a gestire 
l’intero settore agonistico ed addestrativo. Chi scri-
ve è stato chiamato alla direzione tecnica, compito 
che avevo già svolto negli anni ’80-‘90. Dopo appe-
na un anno di lavoro, possiamo già tirare un primo 

bilancio, sia per i risultati tecnici, che per i riscontri 
di carattere numerico della scuola stessa. Nell’anno 
appena concluso, possiamo già enumerare qualche 
risultato di rilievo. Per esempio la vittoria nel cam-
pionato a squadre under 14 femminile regionale con 
Matilde Gori (promossa 3.3) e Alessandra Tofacchi 
(promossa 3.4), che poi, nel tabellone nazionale, si 
sono classificate tra le prime otto in Italia. La buo-
na prestazione della squadra di serie C maschile, 
con i giovani Pietro Fanucci (promosso 2.2), Paolo 
Montemurro (promosso 2.6), David Coppini (pro-
mosso 2.8), che ben supportati dagli esperti fratelli 
Pennisi, si sono fermati solo all’ultimo turno del-
la fase nazionale, ad un passo dalla promozione in 
serie B. Ma miglioramenti importanti si sono avuti 
da parte di tutti ragazzi dell’agonistica. Teo Novel-
lino, Riccardo Allegranti, Andrea Mori, sono altri 
nomi di giovani atleti che si sono distinti nel corso 
dell’anno, migliorando considerevolmente la pro-
pria classifica. Ma da annoverare come un grosso 
successo è il numero dei giovani partecipanti agli 
allenamenti che si è incrementato nel corso del 
2014. Un altro aspetto da mettere in evidenza, è la 
volontà del Consiglio Direttivo del club di lavora-
re per il futuro. Infatti ha investito sia in strutture, 
con la copertura di un campo per gli allenamenti 
invernali e il completamento delle attrezzature del-
la palestra, che in materiale umano, con l’ingaggio 
di due giovani maestri come Pietro Fanucci e Da-
niele Giorgini. A completare l’organico del settore 
agonistico, ci sono il maestro Riccardo Balzanti e 
il preparatore atletico Franco Rosiello. Per quanto 
riguarda gli obbiettivi per l’anno in corso, il C.T. 
Firenze punta decisamente alla promozione in Serie 
B con tutte e due le squadre maschile e femminile. 
La squadra maschile ha ingaggiato Daniele Capec-
chi classe 95 che è reputato uno dei migliori giovani 
italiani e recente vincitore dei campionati toscani 
assoluti indoor. Mentre la squadra femminile si av-
varrà da quest’anno di Elisa Cordovani, anch’essa 
tra le migliori diciottenni italiane, che andrà ad af-
fiancare Giulia Mastellone e Chiara Trovi. Buone 
prospettive anche per le squadre under 16 maschile 
e femminile e under 14 maschile. Ma oltre che dai 

ai risultati prettamente tecnici, sono ampiamente 
soddisfatto dal fatto che i ragazzi, tutti i giorni, ri-
empiono i campi d’allenamento, con entusiasmo e 
dedizione al lavoro. Non ci resta che avere pazienza 
e aspettare che fiorisca qualche atleta d’alto livello, 
come abbiamo avuto nel passato. 
Per quanto riguarda il settore addestrativo di cui è 
responsabile il maestro Del Panta,  il 2014 è stato 
un anno pieno di soddisfazioni. A partire dai nu-

meri che sono aumentati rispetto al 2013 e che ad 
oggi vedono  135 allievi  iscritti alla scuola. Questo 
grazie anche al miglioramento della struttura con 
la copertura del campo n° 1 che ogni pomeriggio 
è interamente dedicato al corso Sat. Ottimi anche i 
risultati sul campo dove le squadre del C.T. Firenze 
under 10, under 13 à e under 16 “non agonistiche” 
hanno vinto il titolo regionale. Inoltre ci aspettiamo 
che questo settore sforni, con una certa regolarità, 
piccoli atleti per il settore agonistico come è tradi-
zione del C.T. Firenze. Tutto questo grazie ad una 
programmazione attenta e mirata agli allievi, svolta 
da uno staff di prim’ordine composto, oltre che dal 
maestro Del Panta, dalla maestra Isabella Trenti, 
dalla maestra Eleonora Taddei e dal preparatore at-
letico Lorenzo Verni. Fanucci

Direttore Gara

WORKS IN PROGRESS

Al centro: Flavio Benvenuti durante la presentazione della finale femminile

Fabrizio Fanucci
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40 ma non li dimostra. E’ una citazione chiaramen-
te generica ma, in questo caso, risulta fortemente 
appropriata. 40 sono infatti le edizioni del Torneo 
Internazionale Giovanile “Città di Firenze”, il 
più longevo e sicuramente il più amato tra i tor-
nei juniores toscani. E’ affermazione questa, che 
non teme smentite. Un pubblico ormai consolidato 

come quello che segue il prestigioso evento tenni-
stico della settimana di Pasqua rende testimonian-
za tra le più attendibili. Probabilmente il segreto è 
riscontrabile nella data di svolgimento che segue  
quella della festa religiosa che è stata messa in di-
scussione per qualche anno, salvo fare precipitosa-
mente marcia indietro, tanto da essere oramai me-
glio conosciuto come “torneo di Pasqua”. Gli al-
bori della manifestazione si sono avuti nel lontano 

1976 quando viaggiava di pari passo con l’evento 
tennistico ancora più straordinario come il torneo 
professionistico ATP. Quando i problemi economi-
ci obbligarono il club a cedere il torneo maggiore, 
il “Città di Firenze” è rimasto unico a rappresenta-
re il tennis internazionale in città. Purtroppo (per il 
tennis) è ancora così nonostante qualche sporadica 
scommessa, presto persa, da parte di altri circoli 
fiorentini. L’assenza di sponsor validi porta a que-
ste soluzioni deficitarie, quindi “lunga vita” alla 
Banca CR Firenze che, da diversi anni, concede 
un apporto imprescindibile per una manifestazione 
del genere. Che il torneo sia un autentico  “evento 
internazionale” è testimoniato dalla lettura dei ri-
spettivi albi d’oro: sia al maschile quanto al fem-
minile risultano appena 11 i successi azzurri  con-

40 EDIZIONI: IL “CITTÀ DI FIRENZE” È IL TORNEO 
GIOVANILE PIÙ ANZIANO D’EUROPA

tro le 28 edizioni ottenute dalle racchette straniere. 
Il primo tennista azzurro a vincere è stato Rivaroli, 
ma il “Trofeo Principe”, così si chiamava, presen-
tava ai nastri di partenza solamente atleti italiani. 
L’anno successivo il torneo si vestì di internazio-
nalità con presenze di giocatori e giocatrici pro-
venienti da Germania Ovest, Svizzera, Spagna, 

Ungheria, anche se la parte del leone la fece un 
rappresentante del tennis sudafricano, il carneade 
Rory Chappel, che sbaragliò il campo divenendo il 
primo tennista straniero a vincere a Firenze. Molto 
probabilmente fu la sua unica vittoria in una car-
riera con pochi riscontri. Il primo e unico tennista 
toscano a vincere il torneo fiorentino fu il livor-
nese Fausto Criscuolo nel 1979 che replicò anche 
nel doppio. Per trovare un altro tennista toscano in 

finale è stato necessario aspettare 
quasi un ventennio. Artefice fu 
un altro atleta labronico, Filippo 
Volandri, che fu stoppato da un 
certo Roger Federer. Nello stes-
so torneo Volandri, comunque, si 
era avvantaggiato sullo svizzero 
sconfiggendolo nella finale del 
torneo di doppio. Altri tennisti 
toscani riuscirono a vincere, ma 
solamente in coppia. Lo sfortu-
natissimo Federico Luzzi vinse 
le edizioni 1996 e 1997 sempre 
in coppia con Nahuel Fracassi, 
così come, anni dopo (2012), 
il senese Federico Maccari. Al 
femminile, delle 11 vittorie ita-
liane in singolare, due sono sta-
te autografate da atlete toscane, 

la fiorentina Patrizia Murgo nel 1980 e quella più 
recente, 2009, con la fiorentina, trapiantata nel pi-
sano, Martina Trevisan. Dare una scorsa all’albo 
d’oro del torneo fiorentino in gonnella significa 
leggere la storia del tennis internazionale. Sul mi-
tico numero tre del club delle Cascine sono passate 
con vittoria atlete come Martina Hingis, Jennifer 
Capriati, Conchita Martinez, Amelie Mauresmo, 
Safina Dinara, Simona Halep e, perche no, aggiun-
giamoci anche la nostra Karin Knapp, mentre sen-
za successo possiamo segnalare Sara Errani, Ro-
berta Vinci e Silvia Farina. A proposito, le uniche 
vittorie toscane in doppio al femminile le hanno 
riportate la Murgo e l’aretina Maria Paola Zavagli.

Enrico Roscitano

Enrico Rositano intervista Jan Choinski
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RICORDI DI UN TEMPO 
a cura di Mara Novelli

IL LIBRO

Marschall Jon  Fischer
“Terribile Splendore”
Questa volta torniamo ad un tempo molto lontano. Parlia-
mo di un raro libro che l’ Autore ha dedicato alla Wimble-
don del 1937. Era il mese di luglio, finali di Coppa Davis, 
14 mila spettatori, considerata forse la più bella partita di 
tutti i tempi . Di fronte l’americano Don Budge contro il 
fuoriclasse tedesco, il barone Von Cramm. Il primo si batte 
per la bandiera, il secondo per la vita dopo che una telefo-
nata di Hitler gli chiede di vincere per la grande Germania.
L’americano sotto di 1 a 4 riuscì, nel set definitivo, a ri-
montare e a battere il tedesco per 8 a 6. Per questa partita, 
il barone tedesco finì in carcere: spiato dalla Gestapo, ac-
cusato di omosessualità. Sicuramente, quella riportata in 
“Terribile splendore” è una delle storie più drammatiche 
non solo della Coppa Davis, e di Wimbledon ma dell’inte-
ro cammino del tennis nel mondo.
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